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    Introduzione


    Ciao. Sono Enrico Sigurtà e in questo ebook sarò il tuo coach. Assieme alleneremo una qualità che hai sempre avuto ma non hai mai saputo sfruttare al meglio. Sto parlando della tua creatività!


    Non sono il più grande conoscitore della storia del genere umano. Ma so per certo una cosa: tutti i personaggi più rivoluzionari del nostro passato non sono stati dei comuni ingegneri, avvocati, medici o quant'altro. I personaggi più di spicco nella storia sono stati dei creativi! Vuoi un esempio? Mai sentito parlare di Albert Einstein? Spero di sì [image: art]. Einstein ha elaborato una teoria che ha aperto moltissime nuove porte alla scienza moderna. Sai una cosa: Einstein non capiva niente di matematica e andava male a scuola! E come lui moltissimi altri geni del passato. Vedi, ad esempio, Edison: aveva oltre mille brevetti ed era riuscito con moltissima fatica (qualche calcio nel sedere da parte degli insegnanti [image: art]) a portare a termine gli studi.


    Ma che cosa rendeva speciali Edison, Einstein e tutti gli altri geni dai comuni avvocati, ingegneri e medici? Erano esseri superiori? No! Erano semplicemente dotati di una cosa speciale chiamata “creatività”. Loro però non sapevano come funzionasse la propria creatività. Sapevano solo utilizzarla per ottenere dei grandissimi risultati.


    Negli ultimi decenni gli studiosi di psicologia, neurologia e programmazione neurolinguistica hanno studiato molti personaggi creativi, scoprendo i segreti che permettevano loro di ottenere risultati spettacolari. Così, nel corso degli anni, quella che era ritenuta una dote innata sta divenendo sempre più una cosa facilmente sviluppabile grazie alle giuste strategie e all’allenamento.


    Forse ti chiederai: «Potrò mai diventare creativo?» Certo che puoi diventare creativo! In realtà, come scoprirai nel corso del manuale, tu sei già creativo. Quello che faremo assieme non sarà “trapiantarti il muscolo della creatività”, ma sarà quello di allenare questo muscolo, rafforzandolo il più possibile.


    Questo libro (anzi, questi libri: sono tre [image: art]) sono impostati nel seguente modo:


    
      	in questo primo libro, I segreti della creatività, prenderai coscienza del muscolo della creatività e scoprirai le principali leve della creatività. Attento bene, ho parlato di “principali leve” e non di “tutte le leve”. Descrivere tutte le leve della creatività sarebbe semplice e utile come mandare nello spazio uno Space Shuttle di cartapesta. Quello che importa è conoscere le principali e allenarle fin da subito. Poi, quelle secondarie, le apprenderai automaticamente con la pratica;


      	nel secondo libro, Il prontuario delle tecniche, ti presenterò nove tecniche. Parte di queste sono mie invenzioni, altre sono tecniche famose inventate da grandi personaggi come Tony Buzan o Edward de Bono. Le tecniche di creatività ti aiuteranno a sfruttare con minor sforzo il muscolo della creatività;


      	il terzo libro, 365 giorni creativi, ti accompagnerà per tutto un anno e ti aiuterà, dedicando qualche minuto ogni giorno, a rafforzare sempre più il tuo muscolo della creatività.

    


    Prima di proseguire con questo libro ci tengo a dirti che, per diventare veramente creativo, dovrai dedicare impegno e costanza agli esercizi che ti proporrò giorno dopo giorno. Leggere il libro senza fare gli esercizi che ti propongo non porterà dei risultati apprezzabili.


    Vuoi migliorare la tua qualità di vita? Vuoi poter trasformare la cosa più brutta e noiosa in qualcosa di divertente e utile? Vuoi lasciare un segno nella storia? Ti piacerebbe venir apprezzato per le qualità che hai sempre avuto ma non hai mai saputo sfruttare al massimo? Vuoi migliorare la qualità di vita delle persone che ami? Vuoi raggiungere un nuovo benessere finanziario? Vuoi questi e altri benefici?


    Allora leggi giorno dopo giorno questo libro, applicati agli esercizi con impegno e dedizione e vedrai che già in una settimana avrai ottenuto risultati fantastici. Non hai tempo, voglia o coraggio per ottenere questi risultati? Allora regala questo libro a qualcuno più furbo di te e lascia che sia lui a vivere i successi e le soddisfazioni che ti sei lasciato sfuggire. Le strategie giuste per diventare creativo le hai e le trovi proprio in questo manuale. Sta a te decidere se dedicare impegno e costanza oppure no.


    Fiducioso che tu voglia proseguire assieme a me verso il miglioramento della tua vita, ti auguro buon allenamento.


    Enrico Sigurtà

  


  
    GIORNO 1


    Come diventare creativi


    Il titolo corretto per questo titolo sarebbe Come risvegliare il super genio creativo che è in te, ma era troppo lungo [image: art]. In questo primo Giorno scoprirai cosa è la creatività e come farla riaffiorare. Devi sapere che il muscolo della creatività è formato da tre “ingranaggi”: lo stato psicofisico, l'uso delle leve (o macroaree) creative e le tecniche.


    Il primo ingranaggio è il più importante. Qualche volta esso è sufficiente per ottenere risposte creative in poco tempo. Gli altri ingranaggi non funzioneranno mai bene se prima non prendi conoscenza di questo. In questi primi due Giorni prenderai conoscenza, olierai e imparerai ad far girare questo ingranaggio.


    Il secondo ingranaggio sono quelle famose leve di cui ti parlavo nell'Introduzione. Mentre il primo ingranaggio ti dà accesso al muscolo della creatività, la conoscenza delle leve ti permette di spaziare nei principali aspetti della creatività e di diventare più produttivo. Perché questo? Immagina la creatività come una cartina stradale, dove sono riportate solo le strade. Con il secondo ingranaggio completerai la mappa inserendo ospedali, stazioni, abitazioni, parchi e via dicendo. Inizierai ad allenare il secondo ingranaggio dal Giorno 3 fino alla fine di questo manuale. Grazie al secondo ingranaggio potrai trovare soluzioni a molti dei problemi e delle sfide che la vita ti fa affrontare giorno dopo giorno. Non solo! Scoprirai che queste macroaree rendono tutto molto più divertente!


    Il terzo ingranaggio rappresenta le tecniche descritte ne Il prontuario delle tecniche. Ritorniamo all’esempio della cartina. Adesso che hai le strade e sai dove si trovano i vari edifici, non resta che trovare la strada migliore per muoversi in questa città e raggiungere i luoghi desiderati. Le tecniche servono proprio a questo! Ti permetteranno di raggiungere il tuo obiettivo in modo efficace con un minor dispendio di tempo ed energie.


    Creatività: dove?


    Abbiamo nominato fino ad ora tutto ciò “creatività”. Ma esattamente, che cos’è? E, soprattutto, perché è importante prenderne coscienza?


    La creatività è una dote presente in tutti gli animali, esseri umani inclusi. Moltissime persone pensano che la creatività sia una dote innata che rende la persona “in grado di inventare grandi cose” oppure “in grado di trasformare la persona in un artista”.


    Se questa convinzione fosse giusta, perché fino ad ora ho parlato di allenare la creatività? E perché ho nominato gli animali che, fino a prova contraria, non creano opere d'arte o non inventano macchine rivoluzionarie?


    La prima volta in cui si è sentito parlare di creatività è stato nella Bibbia, dove Dio significa proprio “Creatore”, cioè “Colui che ha dato origine a qualcosa che prima non esisteva”. Fino al medioevo la creatività era una prerogativa divina e niente più. Nell’antica Grecia, ad esempio, le statue e i vasi non erano creazioni, bensì erano riproduzioni di ciò che già esisteva. O questo era il modo in cui lo definivano gli antichi Greci.


    Poco alla volta questo concetto si è evoluto e non è più stato visto come un’esclusiva ma come un talento. Una sorta di dote innata di cui alcuni personaggi particolarmente fortunati godevano.


    E così gli artisti iniziarono a diventare a loro volta dei creativi, cioè persone capaci di plasmare qualcosa di nuovo. Come vedi, però, questa definizione è alquanto incompleta. Va bene originare qualcosa di nuovo, ma cosa esattamente? Perché un matematico non è un artista, eppure lui dà origine alla soluzione dei problemi. Così, negli ultimi decenni, si è giunti alla conclusione che la creatività non è neanche una dote innata in poche persone.


    La creatività è una cosa che abbiamo tutti. Tutti i giorni noi diamo origine a qualcosa. Che sia la soluzione ad un problema piuttosto che rispondere ad una domanda, la creatività la usiamo sempre. Ciò che ci differenzia non è l'avere o il non avere la creatività, ma è la nostra capacità di utilizzarla.


    Sai cosa sarebbero gli esseri viventi se non ci fosse la creatività? Sarebbero solo un lontanissimo ricordo! La creatività conduce gli animali alla sopravvivenza. Certo, ci sono l'imprinting, gli istinti e molte altre cose. Ma tutte quelle “regole” standard, da sole, non servono a niente. Gli animali, uomini inclusi, hanno anche la capacità di cambiare queste regole standard e adattarle ad ogni occasione. Se le regole standard fossero sufficienti, i computer oggi sarebbero ben superiori all'uomo e a qualsiasi altra forma di vita.


    Ricorda: in moltissime delle azioni che tu compi c’è della creatività. A volte la presenza della creatività è quasi impercettibile (come decidere di alzarsi la mattina posando un piede piuttosto che l’altro), altre volte la presenza della creatività sarà visibile (come risolvere un problema, creare un’opera d’arte o improvvisare sul palcoscenico).


    SEGRETO n. 1: la creatività è presente in ogni nostro gesto, sia che sia un piccolo e quasi impercettibile cambio di abitudini sia che sia una grandissima creazione.


    Quindi dove trovo la creatività? E a cosa mi serve?


    In moltissime delle tue azioni c’è della creatività. Il più delle volte è talmente poca la creatività da sembrare impercettibile. Ma anche in grandi azioni c’è creatività, come la risoluzione a un problema nuovo. Oltre ad essere presente in ogni cosa, la creatività ti aiuta nella crescita personale, professionale e finanziaria.


    Ti faccio una serie di esempi.


    Crescita personale. Mi è capitato tempo fa di affrontare una discussione con la mia ragazza riguardo ad un suo problema passato che, a distanza di anni, la faceva ancora soffrire. Quando me ne ha parlato avrei potuto decidere di fare come fanno tutti e dire: «Ma dai su, non devi soffrire così» e tante altre frasi che spesso si è sentita dire. In quel modo cosa avrei ottenuto? Ai suoi occhi sarei diventato uno dei tanti e quindi meno importante nella sua vita. Del resto le avrei offerto quello che le avrebbe potuto offrire chiunque altro.


    Invece di agire in modo così scontato ho dato fondo alla mia creatività e ho cercato, assieme a lei, di farle capire che era inutile soffrire, analizzando quelle parti del suo carattere che rafforzavano questo suo comportamento.


    Questa mia scelta ha portato molti benefici tra cui un legame più forte tra lei e me e molta più felicità nella sua vita. In più, questa esperienza mi ha fatto crescere facendomi scoprire un’altra delle infinite sfaccettature della creatività.


    Un altro esempio sono i corsi di autostima. Alla fine dei corsi migliori generalmente viene fatto fare un piccolo e simpatico giochino: camminare sui carboni ardenti [image: art]. Non sto parlando di carboni leggermente più caldi della temperatura ambiente. Sto parlando di carboni ardenti veri che vanno dai 600°C agli 800° C. Perché fare questo gioco? Perché non limitarsi, a fine corso, a dire: «Bene! Il corso è finito! Ciao, ciao»? Perché questo gioco fa capire una cosa molto importante: «Se ho superato questa prova, che sicuramente non mi sarei mai aspettato di superare, quali altre sfide meno difficili posso affrontare?»In questo modo non solo insegni l’autostima, ma fai capire anche il valore che ha quella autostima.


    Crescita professionale. La creatività nel mondo del lavoro è essenziale. L’esempio più classico è quello dell’affrontare i problemi dell’azienda tramite tecniche di gruppo di brainstorming e di problem solving. In realtà, la creatività nella crescita professionale può fare molte più cose. Ad esempio, ti può aiutare a trovare astuzie per semplificarti il lavoro. Oppure per condurlo in modo più efficiente. E queste cose, se hai un datore di lavoro bravo e giusto, vengono viste molto di buon occhio (sai, promozioni e aumenti non sono mai sgraditi [image: art]). E se il tuo capo non è giusto abbastanza da notare la tua creatività, sarai sempre in grado di farla notare alle ditte concorrenti [image: art].


    Un altro esempio può essere costituito dalle capacità didattiche dei professori. Non so te, ma io ho avuto moltissimi professori preparati ma terribilmente noiosi. E sì che spesso trattavano anche argomenti interessanti. Una delle professoresse più brave che ho avuto in prima superiore era molto criticata per il suo metodo di insegnamento alternativo. Questa insegnante non faceva leggere i Promessi Sposi e non faceva studiare decine di pagine di settimana in settimana. Lei, semplicemente, sceglieva libri di interesse comune (per esempio, sulla globalizzazione) e poi ce li faceva recensire. In più, ogni due mesi ci chiedeva di leggere un libro a nostra scelta e di parlarne alla classe. Con questo metodo di insegnamento nessuno aveva debiti. Ma la cosa veramente interessante è che Italiano e Storia erano diventate materie interessanti e, soprattutto, tutte le persone uscite da quella classe avevano riscoperto la passione per la lettura (incluso me [image: art]).


    Crescita finanziaria. Qui non si parla più di crescita finanziaria ma di guerra di creatività! Una volta il marketing si basava solo su tecniche e regole. Ed è così anche ora! Le differenza però tra una volta e ora è che al giorno d’oggi una ditta di successo è una ditta che dà fondo alle più avanzate tecniche di creatività. È il caso ad esempio di Dario Scotti che, con un solo oggetto (il riso) ha tirato fuori una marea di idee diverse.


    Oppure, è il caso di Giacomo Bruno e Viviana Grunert, i proprietari della Bruno Editore. Pur non conoscendoli di persona ho seguito l’evoluzione del loro portale internet per circa due anni, e il fatto che Autostima.net sia diventata l’azienda leader della vendita di prodotti formativi significa che, oltre alle comuni strategie di marketing, Giacomo e Viviana hanno dimostrato di avere una sviluppatissima creatività e, soprattutto, di averla sfruttata al meglio per il proprio business.


    SEGRETO n. 2: la creatività ti aiuta nella crescita personale, professionale e finanziaria. Qualsiasi sia la tua strada la creatività sarà un’ottima compagna di viaggio.


    Non importa chi sei o cosa fai nella vita. La creatività ti aiuterà in ogni istante a crescere e ad ottenere enormi successi.


    Come leggere questo manuale


    Vediamo un po’ di stabilire alcune regole semplici semplici che ti permetteranno di imparare i contenuti di questo manuale e, soprattutto, di utilizzarli fin da subito.


    Come hai notato dal sommario il libro è diviso in sette parti, chiamate Giorni, poiché ne va letta una al giorno. I Giorni potranno sembrarti lunghi. Questo nasce dalla grande mole di praticità che ti propongo. Troverai infatti esempi, esercizi guidati e “compiti a casa”. Tutto questo ti servirà a immagazzinare meglio i contenuti che via via ti proporrò.


    In questo libro troverai poca teoria ma essenziale. Starà a te, seguendo gli esempi, fare pratica con gli esercizi che troverai. Ricordati che è importantissimo fare gli esercizi. Anche se può sembrarti una banalità e spesso gli esercizi potranno sembrarti stupidi, mettere in pratica è il miglior modo per imparare le cose e, soprattutto, per applicarle subito alla tua vita.


    Alla fine di ogni Giorno troverai gli esercizi e il riepilogo con i punti principali del libro. Nelle pagine degli esercizi troverai due simboli a fianco di ogni singolo compito: questo [image: art] e questo [image: art]. Il primo significa che, per portare a termine l'esercizio, saranno sufficienti le nozioni del Giorno che hai appena letto. Il secondo simbolo indica che saranno necessarie anche le conoscenze di tutti i Giorni precedenti. Perché questa scelta? Il motivo è semplice! Con gli esercizi [image: art] inizierai a costruire le fondamenta per le nuove conoscenze, mentre con gli esercizi [image: art] costruirai sulle fondamenta gettate nei Giorni precedenti. In ogni caso, negli esercizi, darò per scontato che le essenziali conoscenze dei primi due Giorni vengano applicate con costanza.


    Ricorda: se farai gli esercizi giorno dopo giorno otterrai grandissimi risultati in tutti gli ambiti della tua vita.


    Fattori esterni che inibiscono la creatività: la famiglia


    Fin da quando siamo nati la nostra mente ha iniziato a immagazzinare informazioni di ogni tipo. In mezzo a tutte queste informazioni ci sono i pareri delle altre persone nei nostri confronti: «Ma che bel bambino che sei», «Ma che bravo! Sai disegnare i cerchietti?» e via discorrendo. Tutte queste informazioni, accumulandosi, influenzano i nostri comportamenti e modi di pensare per tutta l’età della crescita e, in molti casi, per tutta la vita.


    Generalmente, da dove arriva la maggior parte di queste informazioni? Dalla famiglia! Se, per esempio, un bambino cresce sentendosi dire: «Ma che bravo che sei a disegnare!» molto probabilmente crescerà con la convinzione di essere bravo nel disegno. Viceversa, se il bambino crescerà sentendosi dire: «Ma che scemo! Metti la testa a posto una buona volta!» crescerà convinto di essere sbagliato e privo di fiducia in se stesso.


    Quest’ultima frase: «Ma che scemo! Metti la testa a posto una buona volta!» è tratta dal repertorio delle frasi usate più spesso da mia madre. Tutto sommato, a causa di questo atteggiamento ho avuto molti periodi difficili. Almeno finché non ho scoperto i viaggi astrali e la PNL.


    Visto che l’esperienza insegna più di mille libri, mi sento il dovere di dirti fin da subito che questo tipo di frasi limitanti tendono solo a rovinare le capacità creative di chi ti sta attorno, soprattutto se si tratta di un bambino. Evitale il più possibile!


    Per cui facciamo subito un esercizio. Prendi un foglio di carta e dividilo da una parte. Su una metà scrivi a caratteri cubitali: “Frasi negative che mi hanno detto spesso mentre sull’altra metà scrivi “Frasi negative che dico spesso”. Adesso prenditi dieci minuti e scrivi tutte le frasi negative e limitanti che ti sei sentito dire e tutte le frasi che hai detto spesso. Le frasi potrebbero essere:


    
      	ma che stupido, non si fa così!

    


    
      	non andrai da nessuna parte!

    


    
      	sei un incapace!

    


    
      	non sei proprio portato per fare questa cosa!

    


    
      	sai che sei proprio stupido?

    


    
      	se continui così finirai male!

    


    
      	questa cosa non verrà mai accettata da nessuno!

    


    
      	è contrario al mio modo di pensare! (Questa frase, detta da un genitore, assume una forza incredibile che difficilmente può essere contrastata dalla mente del bambino);

    


    
      	sono troppo vecchio…

    


    
      	è inutile!

    


    
      	è impossibile!

    


    
      	ma per carità!

    


    
      	ahahahahah!!! (Risate… il semplice ridere di scherno verso un bambino può metterlo veramente in crisi e creargli problemi caratteriali - come l’essere permaloso - anche in età adulta);

    


    
      	è un’idea carina, ma tanto non si può realizzare…


      	è troppo complicato per uno come te…

    


    Questa è una piccolissima parte delle possibili frasi. Spero che queste ti bastino come spunti. Adesso, se non l’hai già fatto, spegni lo schermo e dedica dieci minuti a questo esercizio e riempi il più possibile le due colonne.


    …


    Ma sei ancora qui? Spegni lo schermo e fai l’esercizio. Leggere questo manuale e non fare gli esercizi è inutile. Dai, solo dieci minuti e poi potrai riaccendere lo schermo.


    Hai fatto? Spero [image: art]


    Adesso che hai scritto questa lista rileggila rapidamente. Forse noterai che molte delle frasi che ci siamo sentiti dire da piccoli le usiamo noi stessi con gli altri. Sembra una sorta di vendetta implicita: «I miei genitori l’hanno detto a me e io lo ridico a te per prendermi una rivincita e gustarmi il fascino del potere.» In realtà usiamo queste frasi semplicemente perché ci sono state talmente inculcate che ci siamo convinti che sono vere.


    SEGRETO n. 3: il modo che abbiamo di parlare influenza gli altri, occludendo o spalancando loro le porte della creatività.


    Conserva questa lista e domani, nel Giorno 2, la riprenderemo in mano e faremo un altro esercizio per eliminare dal tuo vocabolario queste frasi. Così facendo otterrai due grossi vantaggi:


    
      	inizierai a disintossicarti da tutte quelle affermazioni che bloccano il tuo vero potenziale;


      	il tuo modo di parlare influenzerà anche chi ti sta intorno, aiutando così gli altri a sbloccare le loro vere potenzialità.

    


    Fattori esterni che inibiscono la creatività: l’opinione


    Hai mai sentito parlare della “spirale del silenzio”? Questo metodo di Elisabeth Noelle-Neumann spiega perché le persone sono poco disposte a esprimere la propria opinione e a lasciare il via libera alla creatività.


    Vediamo molto semplicemente come funziona.


    [image: art]


    La scritta in blu significa “opinione espressa come dominante dai mass media”, quella verde “supporto interpersonale per opinioni divergenti” e quella nera “numero di persone che non esprime la propria opinione divergente e/o cambia la sua idea con quella dei mass media”. In parole povere, le frecce blu rappresentano la forza, o capacità di influenza, dei mass media, quelle verdi la forza delle persone con opinioni diverse mentre la spirale (da guardare dal basso verso l’alto) rappresenta il numero crescente di persone che si adeguano alla massa.


    Guardando il grafico vedrai che le frecce blu, ossia la forza dei mass media, non cambiano mai di dimensione. Le frecce verdi invece si rimpiccioliscono man mano che cresce la spirale.


    Questo cosa significa? Che sempre più persone tendono ad adeguarsi alle idee dei mass media perché hanno paura delle opinioni altrui e, di conseguenza, le persone tendono a reprimere i processi creativi. In particolare la persona tende a reprimere l’originalità (il “bere fuori dal coro” di una famosa pubblicità) e le idee stravaganti che, come vedremo nei prossimi Giorni, spesso sono la chiave per il successo.


    Da dove nasce e come si evolve questo processo anti-creativo? Quando siamo piccoli questo processo è conscio: «La mamma ha detto che si deve fare così per cui faccio così»; oppure: «La maestra ha detto che è meglio scrivere nei quadretti». E via dicendo.


    Questi processi, crescendo, diventano inconsci. Per cui non pensiamo più: «La maestra dice che è meglio così», ma immagazziniamo questa frase e la mettiamo in pratica. Questo processo, che è generalmente utile nello studio, diventa controproducente quando vogliamo essere creativi.


    Adesso prendi un altro foglio di carta e dedica tre minuti a scrivere le risposte alle seguenti domande. Non vale guardare su internet:


    
      	la tastiera del tuo computer (quasi sicuramente un modello QWERTY) è comoda nella videoscrittura?

    


    
      	un ristorante può essere senza camerieri?

    


    
      	le racchette da tennis devono per forza essere di dimensioni standard?

    


    
      	una compagnia, per fare cento spettacoli, deve per forza lavorare in cento momenti diversi?

    


    
      	i libri saranno sempre cartacei o visibili sullo schermo di un computer, di un telefonino, di un iPod?

    


    
      	gli schermi dei computer e dei cellulari saranno sempre retroilluminati?

    


    
      	un’automobile deve per forza avere le ruote cilindriche?

    


    Quando hai finito di rispondere a queste domande metti da parte il foglio. Nel Giorno 3 lo riprenderemo in mano e vedremo quanto sei vittima della spirale del silenzio [image: art].


    SEGRETO n. 4: l’opinione pubblica reprime la nostra creatività perché ci conduce a uniformarci alla massa.


    Adesso iniziamo a uscire da questa spirale. Per prima cosa da domani compra un giornale o guarda un TG di orientamento politico diverso dal tuo. Se leggi un giornale di destra prendine uno di sinistra. Oppure, se preferisci le riviste musicali, prendine una che tratti di un genere musicale che detesti. Se, per esempio, sei uno dei molti che odiano il metal, prova a prendere MetalHammer (e, soprattutto, ascoltati l’eventuale CD in omaggio [image: art]). Infine frequenta le feste del partito che più odi e discuti con la gente.


    Così, poco alla volta, ti immergerai nelle opinioni diverse dalle tue. In questo modo imparerai due cose:


    
      	vedrai le opinioni di molte più persone scoprendo così lati diversi del mondo che ti circonda;


      	sarai di fronte ad un bivio: o cambierai totalmente idea adattandoti alle idee della “nuova massa” (a mio parere dimostrando una grande debolezza mentale) oppure lotterai per le tue idee, tenendole sempre ben vive nella tua mente.

    


    Questo esercizio, più difficile di quello che sembri, ti spronerà poco per volta a ritrovare quella parte di te che è sempre stata repressa e, soprattutto, cancellerà da te la paura dell’opinione altrui.


    Fattori interni che inibiscono la creatività


    L’ultimo fattore inibente siamo noi stessi. Come cita una canzone degli Highlord: I’m my worst enemy, cioè: Io sono il mio peggior nemico. Niente di più giusto! Possiamo essere cresciuti con una famiglia che ha sostenuto la nostra creatività, possiamo essere fuori dalla spirale del silenzio, ma se avremo la nostra mente contro di noi… beh, stai tranquillo che non sarai mai creativo.


    SEGRETO n. 5: la nostra mente può essere la nostra migliore alleata o la nostra peggiore nemica in termini di creatività.


    Quali sono i principali fattori che obbligano la mente a bloccarci?


    
      	il giudizio che abbiamo di noi stessi;


      	le nostre convinzioni limitanti;


      	il focus sulle nostre esperienze.

    


    Il giudizio che hai di te stesso


    Ti è mai capitato di sentir parlare di ragazze stupende ritenersi grasse e di diventare anoressiche? Purtroppo ce ne sono tante di ragazze così. Spesso capita che dietologi, medici, genitori e amici dicano a queste ragazze: «Guarda che non sei grassa! Sei perfetta così». Ma esse continuano a perseverare per raggiungere la tanto sperata magrezza.


    Questo, tanto grave e distruttivo, è solo uno dei tantissimi casi di persone che, giudicandosi in modo errato, perdono grandiose opportunità rovinando la propria vita. Una di queste persone probabilmente sei tu.


    Prendi un foglio e scrivi da 1 a 100 quanto sei soddisfatto, orgoglioso e felice di te stesso. Sii onesto, mi raccomando. Dedica anche un paio di minuti per pensare l’esatto valore che vuoi dare a te stesso e sii più obiettivo possibile. Quindi non basarti sul tuo umore o sui fatti accaduti in questo momento, bensì su tutta la tua vita, analizzandola punto per punto.


    Ora, se il valore che hai dato è pari o superiore a 100 questo paragrafo non fa per te. Ma sei veramente sicuro di essere stato onesto con te stesso?


    Se invece hai dato un valore inferiore a 100 significa che c’è qualcosa di te che non va bene. Cos’è? Sei grasso? Sei solo? Fai sempre scelte sbagliate? Dedica cinque minuti per scrivere tutte le cose che non ti piacciono di te.


    Adesso provo a indovinare cosa non va nella tua vita:


    
      	ti senti solo?

    


    
      	credi di essere un fallito e di non riuscire ad ottenere ciò che vuoi?

    


    
      	sei troppo grasso/troppo magro?

    


    
      	credi di non poter cambiare la tua attuale penosa situazione?

    


    
      	nessuno ti amerà mai?

    


    
      	non sarai mai come quella persona che tanto ammiri?

    


    
      	sbagli sempre tutto?

    


    
      	ti detesti?

    


    Molto probabilmente ho azzeccato almeno con una di queste domande. Sai perché? Perché questi sono problemi che tutti ci siamo fatti almeno una volta nella vita. E il motivo per cui lo facciamo è semplice. Appena proviamo dolore nella nostra vita iniziamo subito a darci queste definizioni negative e ce le tiriamo dietro per tutta la vita se non sappiamo come contrastarle.


    Prendiamo il mio esempio. Quando a dodici anni ebbi la mia prima delusione d’amore (o quella che all’epoca ritenevo tale) andavo avanti dicendo: «Sono un incapace, le ragazze mi odiano, nessuno mi vuole bene…» E così, passando dallo stato negativo del momento, stavo entrando in paranoia e, poco alla volta, stavo dando per vere quelle mie affermazioni che, ripeto, erano nate da un momento negativo.


    Eppure non ero un incapace. Avevo solo sbagliato una volta su decine e decine di volte in cui avevo fatto cose e scelte giuste. Non era neppure vero che le ragazze mi odiavano. Era solo quella ragazza che mi odiava. E infine, non era assolutamente vero che ero solo. Avevo perso una persona, ma non tutti gli amici e le amiche che continuamente mi sostenevano.


    Se avessi continuato su quel sentiero (e l’ho fatto per quasi due anni) probabilmente non saresti qui a leggere questo libro. Oppure adesso non starei riempiendo di successi la mia vita come invece sto facendo.


    Guardando il mio esempio, prendi adesso la tua lista e cerca di identificare l’origine di certe tue convinzioni. Non è sempre facile, lo so. Farlo però ti permetterà di eliminare il problema alla radice. Una volta trovato il problema che ha dato origine ai tuoi giudizi chiediti:


    
      	è giusto trasformare un problema così piccolo in un dramma così grande?

    


    
      	come posso diminuire l’importanza di quello sbaglio nella mia vita?

    


    
      	come posso cancellare o trasformare quell’errore in un’esperienza di crescita?

    


    Quindi, con la mente, torna indietro nel tempo, cancella quell’errore e rivivi velocemente la tua vita come se quell’errore «Fosse rimbalzato sulla tua corazza di indifferenza» (una doverosa citazione da Alan Ford [image: art]).


    Però, come ti ho detto, non è sempre semplice trovare l’origine dei propri giudizi. Spesso l’origine risale a quando eravamo ancora molto piccoli, oppure non c’è stata un’origine precisa. In questi casi puoi agire in due modi.


    Se ti ritieni troppo grasso/magro o comunque insoddisfatto di qualcosa di fisico parlane con un medico e accetta il suo giudizio come valido, che ti piaccia o no. E, soprattutto, approfondisci il più possibile chiedendo di diete, interventi o tutto quello che può darti sollievo fisico o mentale. Ricordati sempre di lasciar perdere i tuoi giudizi. Non valgono niente paragonati ai giudizi di un buon medico.
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